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DiB0tBIOBl.

PARTE UFFICIALE
Sua Maesth il Re, con decreto in data di oggi, ha

nominato Sottosegretario di Stato per le Colonie l'ono-
revole avvocato GASPARE Û0LOSluo, deputato al Parla-
mento.

Roma, 26 novembre 1912.

L10GGI 'EO D'EICRETI
Il numero 1217 della t'ac¢olta N/ßciale delle leggi e dei d.«¢reti

del Regno contiene il seguente decreto ;
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della liazione
RE D' ITALIA

Visto l'art. 8 della legge 19 higlio 1909, n. 528;
Visti gli articoli 37 e •¾ del regolamento speciale

per il personale deß.'Amministrazione dei telefoni, ap-
provato con R. decreto n. 574 del 16 maggio 1912;
Riconosciuta l'opportunità di inserire nel predetto

art. 37 le norme volute dal 4" capoverso dell'art. 8
della citata legge n. 528 e di uniformare l'intero art. 37
del regolamento speciale pel personale dei telefoni a
quello corrispondente n. 32. del regolamento speciale
per il personale di prima e di seconda categoria della
Amministrazione delle poste e dei telegrafi, in consi-
derazione della uniformità degli ordinamenti organici
stabiliti per il personale delle due Amministrazioni;
nonchò di introdurre talune varianti di pura forma
nell'art. 38 suindicato allo scopo di eliminarne ogni
dubbio di interpretazione;.
Veduto il parere del Consiglio di amministrazione

del Ministero delle poste e dei tet,grafi;
Veduto il parere del Cogiglio di Stato in adunanza

generale;
Sentito il COBSPglio dei ministri;
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Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per le poste e per i telegrafl;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Oli articoli 37 e 38 del regolamento speciale per il
personale dell'Amministrazione dei telefoni, approvato
con R. decreto n. 574 del 16 maggio 1912, sono abro-
gati e sostituiti dai seguenti:

Nuovo articolo 37:

< Ogni qualifica di ottimo fa abbreviare di tre mesi
agli impiegati, agli operai ed agli agenti che vi hanno
diritto, la scadenza del periodo normale per gli au-
menti di stipendio sino al raggiungimento dei massimi
stabiliti per ciascun quadro.
< Tale abbreviamento si computa normalmente sul

periodo in corso al momento della pubblicazione uffl-
ciale delle qualifica, anche se questa si riferisca, in
tutto o in parte, al tempo di permanenza dell' impie-
gato in altro stipendio, in altro quadro od in altra

categoria.
« Quando, essendo prossima la maturazione del pe-

riodo, l'abbreviamento di tre mesi non possa essere

calcolato per intoro sul periodo stesso, la rimanenza è

computata per l'abbreviamento del periodo succes-

stvo.

« Nel caso che l'impiegato, l'operaio o l'agente ot-
tenga un passaggio di quadro e di categoria, senza
aver fruito della rimanenza di abbreviamento, di cui
al comma precedente, tale rimanenza gli è compensata
col retrodatare, in misura corrispondente, il suo ultimo
stipendio, ferma quindi restando la data di passaggio
nel nuovo quadro o nella nuova categoria »

« Ogni mancata qualifica di buono ritarda di tre
mesi il compimento del periodo normale ».

Nuovo articolo 38.

« Nel caso che l'impiegato, l'operaio o l'agente ab-
bia raggiunto il massimo stipendio del proprio qua-
dro senza aver fruito dell'abbreviamento derivantegli
da qualifiche di ottimo riferibili, in tutto o in parte,
al tempo di permanenza nello stipendio precedente, il
suo avanzamento è retrodatato in misura corrispon-
dente all'abbreviamento che le qualifiche stesse pote-
Vano produrre ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 8 agosto 1912.

VITTORIO EMANUELE.

Grourri - CALISSANO.

sk, 1; guarlasgilli: Fmoconuno-Armt.z.

Il numero 1 1 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la domanda 3 giugno 1910 di un Comitato pro-
motore, cui si sostitul poi la Società anonima < Funi-
colare Bergamo-Monte San Vigilio » regolarmente co-

stituitasi, per la concessione di una tramvia a trazione
funicolare da Bergamo Alta al Monte San Vigilio;
Viste le leggi 27 dicembre 1896, n. 561 e 15 luglio

1909, n. 524; ed il regolamento approvato con Nostro
decreto 17 giugno 1900, n. 306;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretariodi Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Alla Società anonima < Funicolare Bergamo Alta-

Monte San Vigilio > ò accordata, per la durata di
anni 60 a decorrere dallá data del presente decreto,
la concessione di costruire ed esercitare a trazione
funicolare una tramvia, che dal piazzale esterno della
Porta Sant' Alessandro di Bergamo, raggiunga la
sommità del Colle San Vigilio, presso il piazzak della
chiesa omonima.

Art. 2.
Detta concessione è subordinata alle condizioni tutte

contenute nel disciplinare 12 agosto 1912, sottoscritto,
in segno di accettazione, dál presidënte della Società
concessionaria, nonchò alle altre speciali prescrizioni
di sicurezza che, all'atto del collaudo e successiva-
mente in ogni tempo, fossero emanate dal Ministero
dei lavori pubblici (Ufficio speciale ferrovie).
Ordiniamo che il presente decreto, munÍto del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Racconigi, addì 12 settembre 1912.
VITTORIO EMANUELE.

SAcom.
Visto, Il guardesigilli : FINOCCHIARO-APRILE.

Il numero 1223 della raccolta N/)iciale delle leggi e dei decretidel Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Vedute le disposizioni transitorio (articoli 3 e 4) dellalegge 31 marzo 1912, n. 298 che prescrive l'obbligo

della laurea in medicina e chirurgia per l'eserciziodella odontojatria;
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Sentito il Consiglio superiore della pubblica istru-

zione;
Sentito il Consiglio superiore della Sanità pub-

bilch;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

pei l'interno e per la istruzione pubblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvato il regolamento in esecuzione degli ar-
ticoli 3 e 4 della legge 31 marzo 1912, n. 298, annesso
al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dai mi-
nistri proponenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dellp Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 27 ottobre 1912.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI -- OREDARO.

Visto, ti guardasigilli: FINOCCUARO-APRILE.

Art, l.

La prova, di cui all'art. 3 della legge 3l marzo 1912, n.298, con-
sta di un esame teorico-pratico, nel quale gli aspiranti al certificato
consentito dall'articolo stesso dovranno dimostrare il possesso delle

elementari necessarie nozioni di anatomia, ilsiologia.e patologia dei
denti o la pratica abilità nell'esercizio della odontojatria e della

protesi dentaria.
Esso sarà dato presso le Facoltà medico-chirurgiche delle Regie

Universith, davanti ad una Commissione composta:
1° del professore utliciale di clinica chirurgica ;
2° del professore ufficiale di patologia chirurgica o di anatomia

amana normale;
3° dell'ingegnante ufliciale o di un libero docente di odonto-

jatria, o di un libero docente di clinica thirurgica ó di patologia
chirurgica.

Art. 2.

Tutti coloro i quali aspirano ad essere ammessi all'esame di cui

nel precedente articolo, debbono far pervenire la domanda, in carta
bollata da L. 1, al Ministero della pubblica istruzione, non più tardi
del 31 dicembre 1912.

La domanda, scritta di pugno dell'interessato ed autenticata da

notaio, deve contenere il nome, il cognome, la paternità, il luogo
della residenza e la indicazione dell'Università presso la quale si

desidera di sostenere l'esame.
La domanda dov'essere corredata dai seguenti documenti, debita-

mente legalizzati:
1 atto di nascita;
go certificato penale, di data non anteriore a tre mesi;
3° cértificato di buonaj condotta rilasciato dal sindaco del Co-

mune, nel quale l'aspirante risiede, sentita la Giunta comunale, e

éon la dichiarazione dello scopo per cui il certificato è rilasciato, e

di data non anteriore a tre mesi :
4° fotografia legalmento autenticata ;

5° tutti i documenti debitamente autenticati, che gli (aspiranti
crederanno di poter allegare per dimostrare che essi si trovano nella
knidizione richiesta dall'art. 3 (l° comma) della legge precitata, o
11 0&rtificato di cui al 2° oomma dell'articolo stesso.

Tald. certificato, se relativo alla frequenza per un triennio ai

corsi di odontojatria in scuolo estere di carattere governativo o

riconosciute dallo Stato, dovrà essere autenticato dai ministri della
istruzione e degli affari esteri dello Stato in cui esso ò stato ri-

laseisto, e dal Ministero degli affari esteri del Itegno d'Italia.

Art. 3.

Le istanze che perirenissero al Ministero dopo il 31 dicembre 1912,
non saranno prese in considerazione.
Di quelle che, presentate in detto termine, fossero deficientemente

o irregolarmente documentate, gli interessati s'aranno invitati a

curarne, entro il termine perentorio del 31 gennaio 1913, la com-

pleta e regolare documentazione.

Art. 4.

Le domande degli aspiranti alla prova di cui all'art. 3 della legge
precitata, saranno sottoposte all'esame di una Commissione istituita
presso il Ministero della pubblica istruzione, nominata dal ministro
della pubblica istruzione d'accordo col ministro dell'interno o com-

posta di:
a) un consigliere di Stato - presidente;
b) un funzionario del hiinistero dell'istruzione;
c) un funzionaria del Ministero dell'interno.

La Commissione decide inappellabilmente sull'ammissibilitå delle

domande, caso per caso.

Art. 5.

Le domande accolte dalla Commissione, sono trasmesse dal Mini-
stero al rettore dell'Università indicata dall'aspirante.
Il rettore darà comunicazione all'interessato dell'accoglimento della

sua domanda e, presi gli accordi con la Commissione esaminatrice,
di cui all'art. 1, gli indicherà il giorno in cui dovrà sostenere l'e-
same.

Art. 6.

Per poter essere ammesso all'esame, l'aspirante dovrà versare al-
l'economato dell'Università la somma di L. 30, la quale sarà devo-
luta in parti eguali agli osaminatori a titolo di propina.

Art. 7.

Gli esami sono pubblici.
Terminato l'esame, ed allontanato il pubblico, la Commissione de-

libera se il candidato sia idoneo a continuare nell'esercizio dell'o-
dontojatria. 11 giudizio non deve essere tradotto in valutazione nu-
merica.

Di tutte le operazioni sono stesi verbali firmati dai commissari.

Art. 8.

L'aspirante non riconosciu o idoneo non può essere ammesso a

ripetere la prova.
Coloro i quali sono stati dichiarati idonei, ricoveranno dalla Uni-

Versità, provia la presentazione della quietanza della tassa di diploma
di L. 200, rilasciata da un ufficio demaniale, il certificato relativo,
secondo 11 modulo A, annesso al presente regolamento.

Art. 9.

Coloro i quali intendono di essere ammessi a profittare della dispo.
sizione di cui all'art. 4 della legge 31 marzo 1912, n. 298, debbono
fare istanza al Ministero della pubblica istruzione, non più tardi del
31 dicembre 1912, corredandola dei documenti di cui ai nn. 1, 2 e 3
dell'art. 2 del presente regolamento, unendovi tutti i documenti,
debitamente autenticati, per dimostrare che essi si trovano nella
condizione richiesta dall'art. 4 della legge e per provare la loro ido-
neità all'esercizio della odontojatria, e indicando l'Università presso
la quale chiedono che i loro titoli siano esaminati.
Si applicherå anche per queste istanze la disposizione dell'art. 3,

secondo comma, del presente regolamento

Art. 10.

Le istanze, di cui al precedente articolo, sono prese in esame dalla
Commissione di cui all'art. 4 del presente regolamento, la quale de,
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cide, inappellabilmente, caso per caso, se l'aspirante si trovi nella
condizione di avere esercitato da non meno di 15 anni, a partire
dalla maggiore età, odontojatria e protesi dentaria pubblicamente
e personalmente.
Ciascuna istanza sulla quale la predetta Commissione ha deciso

favorevolmente, è dal Ministero trasmessa al prefetto della Pro-
Vincia in cui l'aspirante risiede. Il prefetto sottopone la istanza al
Consiglio provinciale sanitario, e la rinvia, corredata del parere del
Consiglio stesso, al Ministero.
Gli atti sono quindi trasmessi dal Ministero al rettore dell'lJni-

Tersità indicata dall'aspiranto ; ed il giudizio di merito circa l'ido-
neith, in base ai titoli e documenti presentati, è pronunziata dalla
Commissione di cui all'art. 1.

Gli aspiranti dei quali la Commissione avrà riconosciuta la ido-
neitó, otterranao dall'Universita il certificato relativo, secondo l'an-
nesso modulo B, pravioversamentoall'Economatouniversitariodella
somma di L. 30 di ripartirsi in quote uguali fra i membri della
Commissione esaminatrice a titolo di propina, e la presentazione
della quietanz1 della tassa di diploma di L. 200, rilasciata da un ut.
11elo demarliale.

Visto, d'ordino di Sua Maestä:
It minis'ro daL'in'erno presidente del Consiglio dei ministri

GIOLITTI.
ll ministro dell' istruzione pubblica

CREDARO.
Modulo A.

II rettore dÆa R. Universita di
. . . . . . . . . dichiara che il

signo ............di.......natoa......
il

. . . . . . . . . . . o stato riconosciuto idoneo, per esame, a
continuare nell'esercizio della odontojatria e protesi dentaria, ai
sensi e per gli effetti dell'art. 3 della legge 31 marzo 1912, n. 298.

Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Riconosciuta l'opportunità di stabilire confornlemente

all'art. 3, n. 2, del sopracitato testo unico delle leggi
sullo stato degli impiegati civili approvato con Nostro
decreto 22 novembre 1908, n. 693, e senza speciali li-
mitazioni, l'età mmima per 1 concorr,enti ai posti di
ragioniere nell'Amministrazione provinciale della pub-
blica istruzione ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

L'età minima per i concorrenti ai posti di ragioniere
di IV classe nell'Amministrazione provinciale della

pubblica istruzione è stabilita agli anni diciotto com-
piuti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 24 ottobre 1912.
VITTORIO EMANUELE.

Grourri - CREDARO.
Visto, Ilguardasigilli: Fmoccmano-APRH.E.

Il ettore.

Ii direttore dena segreteria. La raccolt,a ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti Regi decreti :Modulo B.

Il rettore della R. Università di . . dichiara che il

signor............di.......natoa,
11
. . . . . . . . , . .

ó stato riconosciuto idoneo per titoli, a

continuare nell'esercizio della odonto.jatria e protesi dentaria, ai

sensi e per gli effetti dell'art. 4 della legge 31 marzo 1912, n. 298.

It rettore.

N. 1207

Regio Decreto 9 settembre 1912, col quale, sulla propo-
sta del ministro della istruzione pubblica, la Reale
Accademia delle scienze dell'Istituto di Bologna,
è autorizzata ad accettare la donazione deldottor

Il direttore della segreteria· Carlo Fornasini.

Visto, d'ordine di Sua Maestá :

Il ministro dell'interno

presidente del Consiglio dei ministri
GIOLITTI.

Il ministro dell' istruzione pubblica
CREDARO.

N. 1208
Regio Decreto 7 novembre 1912, col quale, sulla proposta

del ministro delle finanze, viene data facoltà al
comune di Bellosguardo di applicare nel 1912 la
tassa di famiglia con l'aliquota del 2 0[0.

15 numero 1210 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decret i

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il testo unico delle leggi sullo stato degli im-
piegati civili, approvato con Nostro decreto 22 novem-
bre 1908, n. 693;
Veduto il regolamento generale per la esecuzione del

predetto testo unico, approvato con Nostro decreto 24

novembre 1908, n. 756;

N. 1209
Regio Decreto 31 ottobre 1912, col quale, sulla proposta

del ministro delle finanze, viene data facoltà al
comune di Busto Arsizio di applicare la tassa sulle
aree fabbricabili ed è approvato il relativo rego-
Jamento.

N. 1212
Regio Decreto 7 novembre 1912, col quale, sulla pro-

posta del ministro delle finanze, viene data facoltà
al comune di Massafiscaglia di applicare nel 1912
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In tassa sul bestiame in eccedenza dal limite mas.
simo normale,

N. 1213
Regio 1)eereto 31 ottobre 1912, col quale, sulla pro-

posta del ministro delle finanze, viene data facoltà al
comune di Orbetello di applicare nell'anno 1912
la tassa sul bestiame in base al'a tariffa delibe-
rata il 24 maggio 1912.

N. 1214
Reglo Decreto 9 settembre 1912, col quale, sulla pro-

posta del ministro della pubblica istruzione, la
Fondazione < Premio Andrea Gloria > presso la
R. Umversità di Padova è eretta in ente morale
e ne è approvato lo siatuto.

N. 1215
Rogio .Decreto 20 settembre 1912, col quale, sulla pro-

posta del ministro della pubblica istruzione, è mo-
dificato il ruolo organico del personale della Re-

gia scuola normale superiore di Pisa, riunendo in
un sol posto di sogretario-economó i due posti
finora esistenti di provveditore-economo e di so-

gretario-computista.
N. 1218

Régio Decreto 20 ottobre 1912, col quale,.sulla propo-
sta del ministro della guerra, viene radiata la bat-
teria dei Cappuccini de11a (piazza di Spezia, dal
novero delle fortificazioni dello Stato.

N. 1219

Reglo Decreto 27 ottobre 1912, col quale, sulla propo-
sta del ministro della guerra, vengono ampliate le
zone di servità militari attorno alla polveriera di
Sonico in Valle Camonica (Brescia).

N. 1220

Beglo Decreto 31 ottobre 1912, col quale, sulla pro-

posta del ministro delle finanze, ò data facoltà al

comune di Tortorella di applicare nel 1912 la tassa
di famiglia in eccedenza dal limite massimo nor-

nible.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gÑ a/[ari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, ,

a S. M. il Ro, in udienza del 3

novembre 1912, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Solignano (Parma).

SIRE I

L'Amministrazione comunale di Solignano, sorta dalleþlezioni ge-
nerali del 27 novembre 1910, si è mostrata incapace di tutelare gli
interessi della civica azienda nelle vertenze relative alla costru-

ziono del fabbricato per gli ullici municipali.
Le premure delle autorità di vigilanza e di tutela, l'attività da

esse costantemente esplicata per un lungo periodo di tempo, non

sono valse ad illuminare l'opera degli amministratort, di fronte
ai

due giudizi civili mossi 31 Comune, la dipendenza della costruzione

di quel fabbricato.
Le pronuncie finora.i tervenute da parte dell'autorithiudiziaria

hanno determinata un complesso di rapporti giuridici, per la esatta

valutazione dei quali Occorre un'oper saga:e, scevra da preoccu-

pazioni. partigiane e indipendente da influenze locali.

L'intervento di una persona estranea è indispensabile non solo

per definire le vertenze nello quali ó impegnato il comune, ma al-

tresi per stabilire le condizioni di assetto
della ûnanza, la quale si

dibatte in gravi (difficoltà.
A ciò provvede lo schema di decreto, che sul conforme parere

espresso dal Consiglio di Stato nell'adunanza 25 ottobre scorso,
mi

onoro di sottoporre all'augusta firma della Maestra Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta de1Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo deccetato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Solignano, in provincia di

Parma, è se oto.

Art 2.

Il s:g. ragioniere Renzo Trabucchi è nominato com-

misaatio straordinario per l' amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a San Rossore, addl 3 novembre 1912.

VITTORIO EMANUELE.
Glour ry.

IL MINISTRO
PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Visto il R. decreto 17 agosto 1907, n. 646, col quale si approva il

regolamento per l'esercizio e por la sorveglianza delle caldaie o

dei recipienti di vapore, modificato con il R. decreto 26 febbraio

1911, n. 343;
Visto il R. decreto 7 marzo 1912, n. 249, che modifica le disposi-

zioni del regolamento stesso concernenti gli esami per il conferi-
mento dei certificati di capacità alla condotta drcaldaie a vapore
a termini dell'art. 7 del R. decreto su citato;

Deereta a

Art. 1.

Sono approvate le unite norme per l'applicazione del R. decreto
7 marzo 1912, n. 249, riguardante gli esami per il conforimento dei
cortilleati di capacità alla condotta di caldaie a vapore.
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Art. 2.

Le norme stesse andranno in vigore col I° gennaio 1913.
Roma, li 9 settembre 1912.

Il ministro
NITTI.

NORME

per l'applicazione del 11. decreto 7 marzo 1912, n. 249.

Art. 1.

II Lurno delle sedi di esame por i due periodi normali di aprile-
maggio-glugno e settembre-ottobre-novembre di cui all'art. 2 del
11. decreto 7 marzo 1912, n. 249, viene fissato dal Ministero d'agri-
coltura, industria e commercio, di regola nel mese di febbraio per
I primo e nel mese di luglio per il secondo.

Art. 2.

Il cartificato di tirocinio di cui all'art. 5 del R. decreto sarà com-

pilata esclusivamente sopra il libretto personale mod. A, annesso
alle presenti noeme, fornito gratuitamente dal Ministero d'agricol-
tura, industria e commercio e rilasciato dalla prefettura della Pro-
vincia nella quale l'aspirante risiede nel tempo in cui egli inizia il
tirocinio

Art, 3.

Il rilascio e la consegna dei libretti personali di tirocinio si et-
fettua con le norme seguenti:

a) l'interessato fa domanda scritta all'uflicio locale di pub-
blica sicurezza ovvero al comando dell'arma dei reali carabinieri
del luogo, accompagnandola con marea da bollo da L. 0,60, con una
fotograSa di data recente (formato visita) e condocumentidaiquali
risultino le sue generalità e la professione da lui esercitata; per la
dimostrazione de11a professione sarà sufficiente il libretto-paga, ri-
Jasciato al titolare agli eKetti della leggesugliinfortunideglioperai
6ul lavoro;

b) l'uflicio o il comando predetti, accertata la identità per-
sonale del richiedente e rilevati esattamente i di lui connotati e
le di lui generalità, le trascrive su apposito foglio, numerato pro-
grassivamente e conforme al mod. B annesso alle presenti norme,
e trasmette alla prefettura domanda, marca da bollo e fotografia
con le rispet ive indicazioni (parte destra del foglio), conser-
Yaudo nota della trasmissione (parte superiore della metà sinistra
del foglio) ;

c) la prefettura, appena ricevuto il foglio di trasmissione della
domanda, compila la quarta pagina del libretto personale di tiro-
cinio, meno la parte relativa alla consegna di esso, dopo avervi ap-
posta o fatta annullare dall'ufficio del bollo e registro la marca da
bollo; registra il libretto e lo spedisce, per la consegna all'interes-
sato, all'ufficio di pubblica sieurezza o al comando dell'arma dei
RR. carabinieri che trasmise la domanda;

d) l'allicio ed 11 comando predetti, accertata l'identità perso-
nale del titolare, trascrive i connotati di esso nella terza pagina del
libretto di tirocinio, o dopo averglielo fatto firmare ed avere|riem-
pita la parte della quarta pagina del libretto relativa alla consegna
di esso, lo rimette all'interessato, spiegandogli da chi e in quali
occasioni debbono essere apposte le dichiarazioni risultanti dalle
singole successive pagine del libretto. Della consegna del libretto
l'Ufficio conserva la nota (parte inferiore della metà di sinistra del
oglio di trasmissione della domanda).

Art. 4.

I libretti personali di tirocinio non possono essere rilaseiati alle

persone le quali non abbiano compiuto il 15° anno di età.
11 rilascio del libretta sarà rifiutato altresi allo persone, le quali

esercitino abitualmente una professione o industria, o lavorino in

una fabbrica o opificio industriale, in cui non si fa uso di caldaio
a vapore.

Art. 5.

La domanda di amniissione agli esami scritta su carta da bollo

da L. 0.60 e sottoscritta dal candidato, dovra portare l'indirizzo

esatto del richiedente ed essere corredata dei seguenti documenti:
a) fede di nascita, da cui risulti aver l'aspirante compiuto il

18° anno di età;
b) certificato penale di data non anteriore a 3 mesi a quella

della domanda ;
c) certificato di buona condotta rilasciato non prima di un

mese dalla data della domanda dal sindaco del Comune d'attuale

residenza, o quando il candidato dimora da meno di un anno nel

Comune di sua attuale residenza, presenterå anche l'attestato di

buona condotta rilasciato dal sindaco del Comune ove dimorava

prima di trasferirsi nel Comune di attuale residenza;
d) il libretto personale di tirocinio, che dovrà essere provvi-

sto almeno di due accertamenti;

e) certificato da cui risulti che il candidato sa leggere e scri-
vere.

I candidati i quali presentano certificati di tirocinio compilati su
stampati diversi dal libretto personale di tirocinio di cui sopra, o
che non contengano tutte le indicazioni prescritte, o che siano co-

munque alterati, o il cui contenuto sia manifestamente inattendi-

bile, non possono essere ammessi agli esami.
Il giudizio circa la inattendibilità del contenuto delle dichiara-

zioni di tirocinio é dato col voto concorde di almeno tre compo-
nenti la Commissione esaminatrice ed è definitivo. Le dichiarazioni

riconosciute alterate debbono essere, per mezzo della prefettura,
comunicate all'autorità giudiziaria competente per Peventuale pro-
cedimento penale. Dette dichiarazioni saranno a tal uopo accompa-
gnate da una relazione illustrativa, firmata da tutti i componenti
la Commissione esaminatrice: i membri dissenzienti hanno diritto
di far risultare e spiegare le ragioni della loro divergenza dal giu-
dizio della maggioranza.
In mancanza del documento di cui alla lettera e, il candidato

dovrà unire una dichiarazione colla quale si obbliga a sottostare
alle prove necessarie per dimostrare di sapere leggere e scrivere.

Art. G.

Le prefetture, senza assumere impegno d'indire alcuna sessione
di esame, possono accettare da aspiranti al certificato di capacita
alla condotta di caldaie a vapore, i quali risiedano nelle rispettive
provincie, domande di ammissione egli esami in qualunquo epoca
dell'anno. Dette domande saranno ricevute senza i documenti b) e
c) che dovranno essere presentati dopo la pubblicazione dell'avviso
degli esami.

Art. 7.

Se i candidati abbiano riportato condanne penali spetta alla Com-
missione il giudizio sull'ammissione di essi all'esame ben consi-
derati i loro precedenti, la qualità delle pene, il tempo decorso
dall'ultima condanna e la condotta tenuta dopo di questa.
La Conunissione ha pure facoltà di escludere quei candidati cho

risultino dediti all'ubbriachezza abituale od abbiano carattere li-
tigioso.
In ogni caso la Commissione redigerà un verbale, dal quale ri-

sultino i candidati esclusi e le ragioni di tale esclusione.

Art. 8.

Le domande di ammissione e i relativi documenti non saranno,
per alcuna ragione, accettati, se presentati dopo il termine stabi-
lito nell'avviso con cui il prefetto indice gli esami.
Le domande di ammissione agli esami per conduttori di caldaie

a vapore debbono essere individuali; nella domanda, sarà indicato
quale dei due certificati, di cui all'art. 17, é richiesto dal can-
didato.
11 librotto personale di tirocinio che si presenta con la domanda

d'ammissione agli esami è valido soltanto per conseguire il certifi-
cato di capacità a condurre caldaie a vapore del tipo sul quale il
tiro:inio la compiuto.
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Art. 9.
La Cognmissione esaminatrice è nominata ai termini degli articoli3 e 4 del R. decreto 7 marzo 1912, n. 249.
Tutti i lavori inerenti agli esami, compresi quelli preparatorî ed

I successivi alle prove, esclusi quelli di copiatura, spettano al se-gretario della Coalmissione.
La prefettura curerà i lavori di copiatura e il servizio d'ordinedurante gli esami per mezzo di uscieri ed agenti di pubblica si-

ourezza.

Art. 10.

Al componenti la Commissione esaminatrice, i quali non sianofunzionari governativi, ò assegnata una indennità giornaliera diL. 10 per ogni giorno d'esami.
Ai commissari che sono funzionari governativi e al segretariodella Commissione spettano le indennità ad essi dovuto, in forzadelle vigenti disposizioni, per le missioni compiute nell'interesse deipubblici servizi.
ualora, data JA·10calità in cui sono tenuti gli esami, non spettied essi alcuna indennità, ovvero il suo ammontare sia inferiore a5 lire, à loro asseguata una indennità gÌornaliera di 5 lire per ognigiorno di esami.
A tutti i commissari sono rimborsate le spese di viaggio, calco-late in base alle norme in vigore.

Art. 11.
Tutte le spese occcorrenti per gli esami sono a carico dei candi-dati, che devono, a tal uopo, fare un deposito in danaro nella mi-

sura, nell'epoca e nei modi che saranno stabiliti dal prefetto nel-I'avviso della sessione di esami.
Il prefetto cura che tali spese siano contenuto nei più strettilimiti possibili.
Liquidage dal protetto lo spese e rese esecutive le relative tabelledal minisÎro d'agricoltura, industria e commercio, le eventuali ec-cedenzo dei depositi sono restituite agli aventi diritto.
Il deposito sarà integralmente restituito ai candidati non ammessiagli esami ed anche a quelli che, per motivi riconosciuti legittimidal prefetto, non avessero potuto presentarsi agli esami.

Art. 12.

L'esame delle domande d'ammissione agli esami e dei relativi do.
cumenti è fatto preliminarmente dal presidente della Commissione
esaminatrice e dall'ingegnere del distretto minerario assistiti dal
segretario; l'esame definitivo e il giudizio sull'ammissibilità alle
prove sono fatti collegialmente da tutta la Commissione.
Non è consentito alla Commissione esaminatrice di suddividersi

in sotto-Commissioni, ciascun candidato dovendo essere esaminato
collegialmente dalla intera Commissione.
Per la validità dei risultati degli esami è necessaria la presenza

di almeno quattro componenti la Commissione esaminatrice, oltre il
80gr0tgrÎD.
Iniziati gli esami, salvo casi di forza maggiore, non è consentita

la sostituzione di componenti la Commissione esaminatrice. Per ra-
gioni di servizio o quando il numero dei candidati ammessi agli
esami supera i 150, la sessione di esami potrà essere divisa in due
periodi: la interruzione non dovrà superare i 10 giorni.

Art. 13.

Per conseguire la idoneità è necessario il voto favorevole di al-
meno tre componenti la Commissione esaminatrice. Il giudizio della
Commissione per quanto riguarda il merito degli esami o definitivo
e inappellabile.

Art. 14.

Del risultati degli esami ò redatto, giorno per giorno, il processo
verbale: il verbale, letto o approvato seduta stante, ò firmato da
tutti i c.ommissari che assistettero agli esami. Essi hanno il diritto
di fare inserire a verbale qualunque dichiarazione o reclamo che

credessero di dover formulare circa la regolarità delle operazioni di
esami; non sono però ammessi reclami o dichiarazioni di carattere
generico.
Dichiarata chiusa la sessione d'esami, ne vengono comunícati al

prefetto i risultati per gli ulteriori provvedimenti di sua compe-
tenza. Allfuopo sarà redatta e trasmessa ad esso una relazione com,
plessiva, firmata da tutti i componenti la Commissione esamina-
trice, corredata dei processi verbali delle singole sedute d'esame e

degli elenchi nominativi, in doppio esemplare firmato dagli stess
componenti la Commissione, dei candidati riprovati e di quelli rico-
nosciuti idonei; copia integrale della relazione à trasmessa dal
prefetto al Ministero di agricoltura, industria e commercio. A cura
del prefetto sará annotato sul libretto di tirocinio di ciascun can-
didato la data e l'esito dell'esame sostenuto dal candidato stesso.
Nella relµione la Commissione esporrà gl'inconvenienti ai quali ha
dato eventualmente luogo l'applicazione delle norme Vigenti sugli
esami e farå le proposte che riterrà opportune perché sia meglio
assicurata la efficacia degli esami.

Art. 15.

Alla fine di ciascuna sessione d'esami la profettura trasmetto al
competente ufficio distrettuale delle miniere una delle copie degli
elenchi nominativi dei candidati riprovati e di quelli riconosciuti
idonei.

Art. 16.

L'esame per il conferimento del certificato d'idoneità consiste in
una prova teorica ed in una pratica: la prima dovrà essere tenuta
entro i limiti del programma annesso alle presenti norme (alle-
gato C). Per i candidati che a norma dell'art. 5 non presentarono
11 certificato e) la Commissione si assicurerà nel modo che crederk

migliore che essi sappiano leggere e scrivere. Altrettanto potrà fare
per quei candidati che pure avendo presentato il certificato stesso
non diano sicuro afHdamento di saper leggere e scrivere.

Con la prova pratica la Commissione si accerterå che il candi-
dato sappia bene condurre il fuoco.
L'esame e la prova anzidetti dureranno, in complesso, non meno

di mezz'ora, né più di un'ora per ciascun candidato.
L'esame per i conduttori di caldaie di qualsiasi tipo è dato in-

nanzi ad una caldaia a vapore di almeno 40 mg. di superficie ri-
sealdata, provvista di tutti gli accessori ed in azione, e anche da-
vanti ad un'altra caldaia di tipo diverso con il focolare spento e

pronta per la visita interna. Negli esami per gli aspiranti al certi-
ficato di capacità a condurre caldaie locomobili per uso agricolo ð
indispensabile la presenza di due locomobili, possibilmente di tipq
diverso, una in azione e l'altra a focolare spento.

Art. 17.

I certificati di capacità che, in seguito al risultato favorevole dels
l'esamo, rilasciano i prefetti sono:

1° per conduttori di caldale a vapore di qualsiasi tipo, per usi
industriali e agricoli;

2° per conduttori di locomobili per uso agricolo o di caldaie di
un dato tipo.
Il candidato riprovato in una sessione d'esami non può essere

ammesso ad altra sessione se non dimostri di aver compiuto altro
tirocinio pratico di almeno 100 giorni effettivi di lavoro per il cer-
tificato di conduttore di caldaie a vapore di qualsiasi tipo e almeno
50 giorni per locomobili per uso agricolo.

Art. 18.

I certificati di capacità alla condotta di caldaie a vapore sono

rilasciati e firmati dal prefetto, debbono essere compilati su moduli
conforme al modello D, annesso alle presenti norme, forniti gratui-
tamente dal Ministero d'agricoltura, industria e commercio. L'uso
di altri stampati, anche se conformi a tale modello, à vietato.
Nei certificati di capacità deve essere dichiarato se l'abilitazione

é per caldaie di qualsiasi tipo o per locomobili per usi agricoli o di
caldaie di un determinato tipo.
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Art. 19.

La equipollenza prevista dall'art. 48 del regolamento 17 agosto
1907, non è ammessa, se non risulti acoertato, caso per caso,

che il

titolare d'uno dei cortilleati di servizio considerati in detto articolo
abbia avuta la personale responsabilità della condotta della caldaia

menzionata nel conifica to.
Il trattamento di favore previsto dall'articolo anzidetto non può

essere consentito alle persone che non dimostrino di saper leggere
e scrivere.
Il titolo riconoseinto equipollente al certificato di capacitå sarà

munito del visto della profottura,
Art. 20.

Il cortificato di capacità non potrà essere consegnato che al ri-

spettivo titolare debitamente riconosciuto, previo deposito di una

Inarca da bollo da L. 1,20 da applicarsi al certificato.
La consegna dei certificati di capacità è fatta dalle prefetture

tiuando i titolari risiedano in Comuni capoluoghi di Pronvincia. In
ogni altro caso la consegna è fatta dall'ufficio di pubblica sicurezza,
ovvero dal comando dell'arma dei RR. carabinieri aventi giurisdi-
zione nel luogo di residenza degl'interessati: questi saranno infer-
mati, a cura del segretario della Commissione esaminatrice, dell'uf-
ficio presso cui dovranno ritirare il rispettivo certificato di ca-

pleiti.
All'atto della consegna del certificato di capacità il titolare, de-

bitamente riconosciuto, vi apporrà la sua firma per disteso.

Art. 21.

Quan lo risulti, o siavi dubbio fondato, che un cortificato di ca-
pacità a condurre caldaie a vapore sia stato rilasciato in base a

documenti falsi, o alterati, o in seguito ad errori o ad irregolarità
commesse o voluto dal titolare di esso, il prefetto che lo aveva ri-

lasciato, fatti i necessari accertamenti e udito l'interessato, prov-
vede d'uffleio, con decreto debitamente motivato, all'annullamento
e al ritiro del certificato e copia del decreto d'annullamento è im-

mediatamente comunicata ai prefetti delle Provincie limitrofe e al

competente nflicio distrettuale delle miniere.

Art. 22.

Non à consentito per alcun motivo il rilascio di duplicati di cer-
tificati di capacita alla condotta di caldaie a vapore. Nel caso di

smarrimento o dispersione del certifleato di capacità potrà essere

rilasciato al titolare un attestato del prefetto che aveva rilasciato

11 certificato.
Nell'attestato, da redigersi su carta bollata da L. 1,90, sarà ripe-

'tuto integralmente e con esattezza il testo del certificato primitivo :
Vi saranno inoltre riportati i connotati del titolare.

Art. 23.

Ciascuna prefettura deve tenere un registro dei certificati di ca-

pacita alla condotta di caldaie a vapore rilasciati in ciascuna ses-

sione d'esami. Terrà analogo e separato elenco dei certificati ai

quali appone il visto agli offetti dell'art. 48 del regolamento 17 ago-

sto 1907, n. 646.
Il registro, compilato su moduli conformi al mod. E annessi alle

presenti norme, deve contenere le indicazioni del nome, cognome,

paternità, età e luogo di nascita di ciascun candidato riconosciuto

idoneo, come pure del tipo del certificato di capacità conseguito. Il

registro medesimo conterrà aItresi l'indicazione del numero d'or-

dine progressivo dei certificati di capacità rilaseiati: tale numero è
continuativo per le successive sessiom d'esami e deve essere ripor-
tato nel certificato cui si riferisce.

L'elenco compilato su moduli conformi .all'annesso mod. F, con-

terrà le indicazioni del nome, cognome, paternità, età e luogo di

nascita di ciascuna persona a cui beneficio fu applicato l'art. 48
del regolamento 17 agosto 1907, come pure della specie e durata

del servizio da esso prestato agli effetti dell'articolo predetto e del

tipo di caldaie per la condotta delle quali fu riconosciuto valido.

Art. 21.

Le presenti norme andranno in vigore col 1° gennaio 1913. Gli

aspiranti conduttori di caldaie a vapore, che a quella data hanno

già iniziato il periodo di tirocinio, dovranno provvedersi ugualmen-
te del libretto di tirocinio. Per il tirocinio fatto prima di tale data

dovranno presentare il certificato di cui all'art. 47 del regolamento
17 agosto 1907, n. 616.

N. B. - Per gli allegati rivolgersi al Ministero di

agricoltura, industria e commercio (Tapettorato generäle
del industria).

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

CONCORSO ad otto posti di segretario di da classe bandito con

decreto Ministeriale del 10 luglio 1912.

Vineitori del concorso: Gaddi dott. Luigi - Manganelli dott.

Adolfo - Rossini dott. Dante - De Benedetti-Cerruti dott. Gio-

vanni -- Marongiu dott. Filippo - Rosai dott. Vittorio -- Maoli dott.

Luigi - Guerrisi dott. Michele.

CONCORSO ad un posto di archivista di 26 classe bandito con de-

creto Ministeriale del 30 luglio 1912.

Vincitore del concorso: Gazzano Giacomo.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Disposizione nel personale dipendente:
Con R. decreto del 17 ottobre 1912,

registrato alla Corte dei conti il 13 novembre 1912:

Malanca Alfredo, applicato di 2a classe nell'Amministrazioue cen-

trale della pubblica istruzione, in aspettativa per motivi di sa-

lute dal 16 agosto 1912, ë, in seguito a sua domanda, richia-

mato in servizio, a decorrere dal 16 ottobre 1912.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizione nel personale dipendente :

Direzione generale delle tasse sugli affari.

Con R. decreto del 13 ottobre 1912:

Pes dott. Mario, ispettore delle tasse sugli affari di 2a classe al cir-

colo di Nuoro (Sassari), è stato, a sua domanda, collocato in

aspettativa per motivi di salute, a decorrere dal 16 otto-

bre 1912.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Magistratura.

Con R. decreto del 27 ottobre 1912 :

Mastelloni Leopoldo, giudice di la categoria, con funzioni di pre-
tore nel mandamento di Baiano, & tramutato, a sua domanda,
al mandamento di Cava dei Tirreni, con le stesse funzioni.
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La Pergola Domenico, giudice aggiunto di la categoria, con funzioni
di pretore nel mandamento di Niscemi, è tramutato, a sua do-
manda, al mandamento di Caltagirone, con le stesse fun-
ztom.

Marinoni Luigi, giudico aggiunto di la categoria con funzioni di
pretore nel mandamento di Barbarano, è tramutato, a sua do-
manda, al mandamento di Portogruaro, con le stesso fun-
zioni.

Giua Leonida, giudice aggiunto di 2a categoria, con funzioni di pre-
tore nel mandamento di Monesiglio, è tramutato, a sua do-
manda, al mandamento di Bovagna, con le stesse funzioni.

Verdecanna Francesco, giudico di sa categoria, già titolare nelman-
damento di Pietramelara, in aspettativa per causa d'infermith,
à confermato, a sua domanda, nell'aspettativa medesima, [con-
tinuando a rimanere fuori del ruolo organico.

Schioppa Giovanni Giuseppe, giudice di 2a categoria con funzioni
di pretore nel mandamento di Teano, in aspettativa per causa
d'informità, è confermato, a sua domanda, nell'aspettativa me-

desima per un altro mese, lasciandosi per lui vacante lo stesso
mandamento di Teano.

Salvatore Pasquale, giudice aggiunto di la categoria, con funzioni
di pretore nel mandamento di Grottaminarda, é tramutato al
mandamento di Soncino, è richiamato al precedente posto
presso la pretura di Grottaminarda.

Raimondi Domenico, giudice aggiunto di la categoria, con funzioni
di pretore nel mandamento di Pescocostanzo, à tramutato al
mandamento di Gibellina, con le stesse funzioni.

Donati Francesco, vice pretore del 1° mandamento di Messina, è
sospeso dalle funzioni, perché sottoposto a procedimento pe-
nale.

Il R. decreto in data 2 agosto 1912, relativo a Carnevali Tullio,
vice pretore del 7° mandamento di Milano, è revocato ed è so-
stituito col seguente :

Sono accettate le dimissioni rassegnate da:
Carnevali Tullio, dalla carica di vice pretore del 7° mandamento di

Milano.
Sono accettate le dimissioni rassegnate da:

Roscio Francesco, dall'uffleio di vice pretore del mandamento di
Locana,

nale civile e penale di Cosenza, applicato temporaneamente alla'
R. procura del tribunale civile e penale di Rossane, cessa da

tale applicazione dalla data del presente decreto.

Cancellerie e segreierie.

Con R. decreto del 27 ottobre 1912:

D'Ecclisiis Francescantonio, cancelliere della protura di Minturno,

in aspettativa per infermità, è, a sua domanda, richiamato
in

servizio nella stessa pretura di Minturno.
Pittoni Noradino, vice cancelliere del tribunale di Chieti, in aspot-

tativa per infermitå, é di ufficio richiamato in servizio, ed
è no-

minato cancelliere della pretura di Lorco.

Con R. decreto de; 31 ottobre 1912:

Costa Giusoppe, vice cancelliere del tribunale di Milano, è, a sua

domanda, nominato cancelliere della petura di Morbegno.

Malipiero Alberto, cancelliere della pretura di Montagnana,
in ser-

vizio da oltre dieci anni, 6, a sua domanda, collocato in aspet-
tativa per informith.

Della Monica Felice, cancelliere della pretura di MontecorVmo
Ro-

vella, in aspettativa per informità, ð richiamato in ervizio, a

sua domanda, e tramutato alla detta protura di Aviglia no.

Mancini Vincenzo, cancelliere della pretura di Pennabilli, 6, a sua

domanda, collocato in aspettativa per infermith.
Bozolo Giovanni, cancelliere della pretura di Sacile, è, a sua do-

manda, collocato in aspettativa per infermità per un mese·

Scippa Giuseppe, sostituto segretario della R. procura di Clgavari,

è, a sua domanda, nominato cancelliere della pretura di
Min-

turno, coll'attuale stipendio di L. 2200.
Pace Donato, cancelliero della pretura di Tossiccia, é, a sua domanda,

tramutato alla pretura di Tagliacozzo.
Saliguinesi Ba olomeo, vice cancelliere del tribunale di Orvieto, è,,

a sua domanda, nominato cancelliere della pretura di Varese

Ligure.
D'Ecolesiis Francescantonio, cancelliere della pretura di 1Minturno,

è tramutato alla pretura di Tossiccia.

Con decreto Ministeriale del 31 ottobre 1912:

Muredda Melchiorre, eancelliere di sezione del tribunale di Cagliari,

Minissale cav. Francesco, dall'ufficio di vice pretore del manda-
monto di Montalbano di Elicona.

Caruso Emanuole, dall'ufficio di vice pretore del 2 mandamento di
Napoli.

De Ponte Giambattista, dall'ufficio di vice pretore del mandamento
di Pietramelara.

Pinto Vincenzo, dall'uffleio di vice pretore nel mandamento di Pu-
tignano.

Con R. decreto del 31 ottobre 1912 :

Musmanno Raffaele, giudice aggiunto di la categoria, in aspetta-
tiva per causa d'infermith, è richiamato in servizio, a sua do-

manda, nel mandamento di Torre Orsaia, con le funzioni di
pretore.

I sottonotati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice pre-
tori nel mandamento per ciascuno di essi indicato pel triennio
1910-912 :

Cocconi Giacinto nel mandamento di Poviglio.
Cesaris Carlo nel 2° mandamento di Milano.
Brandi Ugo, vice pretore del 1° mandamento di Firenzo, à dichia-

rato decaduto dalla carica per non avere, nei termini di legge,
assunto l'esercizio delle sue funzioni.

è, a sua domanda, nominato sostituto segretario della procura

generale presso la Corte d'appello della stessa città.

Ciceri Angelo, cancelliere della protura di Morbegno, ò nominato

vice cancelliere del tribunale di Milano.

Inglese Salomone, cancelliere della pretura di Tagliacozzo, é nomi-

nato vice cancelliere dol tribunale di Ancona.

Prospergher Giuseppe, Vice cancelliere del tribunale di Ancona, in

servizio alla la pretura urbana di Roma, è tramutato al tribu-

nale di Lecce.
Maschio Giuseppe, cancelliere della pretura di Varese Ligure, ó a

sua domanda, nominato sostituto segretario alla R. procura di

Chiavari.
Banchi Arduino, vice cancelliere del tribunale di Livorno, à tramu-

tato al tribunale di Orvieto.
Manfredi Serafino, cancelliere della pretura di Pieve Santo Stefano,

è nominato vice cancelliere del tribunale di Livorno.

Cafarelli Francesco, aggiunto di cancelleria del tribunale di Lago-
negro, è, a sua domanda, tramutato alla pretura di Ferran-

dina.

Capolongo Gioacchino, aggiunto di cancelleria della pretura di Fer-
randina, è, a sua domanda, tramutato al tribunale di Lago-
negro.

Con decreto Ministeriale del 5 novembre 1912: Giandinoto Angelo, aggiunto di cancelleria della pretura di Spacoa-

Tentoni Federico, uditore presso il tribunale civile e penale di Roma,
f nonöë tramutato, a sua domanda, alla pretura urbana di

ò tramutato al tribunale civile e penale di Fermo. (Continual.
Con decreto Ministeriale del 6 novembre 1912 :

Granata cav. Enrico, sostituto procuratore del Re presso il tribu-
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MINISTERO DEL TESORO intestazione Tenore

da rettificare della rettifica

Direzione generale del debito pubblies

Rettijfehe d'intestazione (la pubblicazione). 1 2 3 4 5

Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Agtministrazione del Debito pub-
3.50 660072 105 -- SärittamSauntre, sotte- Modie Sante te-

blico, vennero intestate coine alla coloung 4, mentrechè dovevano la patria potestà la patria potestà
invece i::testarsi come alla colonna 5. essendo quelle ivi risultanti della madre Saitta della madre Saitta

le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:
flosa, vedova di Itbság jedova di

Saitta Pietro, domi- Modica Pietro, do-

o

ciliato in Palermo misiliato á Pa-

g .2 3 e

lermo

Intestazione Tenore
liebro 5 660073 105 - Saitta Giuseppe fu Jifodico Gingéyipe fu

% 5:Ë da rettificare della rettifica Pietro, minore, sót- Pietro,nudore, ecc.,

< g3 4 5

to p ia pp e come la precedente

Rosa vedova di
Säitt'a Pietto, donn-

3.E0 658898 17 50 Marif Giovänni di Mani Giovanni di ciliato in Ralermo

G eLpeŠald ir e cepnpt oecc., co- A termini dell'art. 167 del regolamento generale spl Deþito pub-

scia) blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298

507890 164 50 Benech Alberto th Benech Luigi-Al-
Paolo Enrico, mi- berto fu Paolo En-

nore, sotto la pa- rico, minore, ecc.,
tria pótestå della come dontro
madre Gaydon Li-
dias vedova Beneeh,
dämiciliata a Lu-
serna San Giovanni
(Torino)

3 341 133 - Bianchi Costantino Bianchi Costante-

fu Luigi, minore, Eliseo tu Luigi,
_sotto la patria po- minore, ecc., come
testà della madre contro
Costadoni Giovan-
na, domiciliato a

Introbbio (Como)
153691 357 - Benech Giulio di Benecchio Maria-

Paolo, minore, sot- Luigia detta Giu-
to la patria potestä lia fu Giovanni
di detto suo padre, Paolo,minore, ecc.,
domiciliato a Lu- come contro

serna San Giovanni
(Torino)

640611 94 50 Benech Giulia fu Benecchio Ataria-
Giovanni-Paolo, ve- Luigia detta Giulia
dova Charbonnier fu Giovanni Paolo,
Luigi, domiciliata a ecc., come contro

Torre Pellice (To-
rino)

230154 21 - Porracchia Mar- Poracchia Marghe-
gherita di Giorgio, rita di Giorgio, mi•
minore, sotto la pa- nore, ecc., come
tria potestà del pa- contro
dre, domiciliata in

,
Preit, fraziorie del
comune di Canosio
(Cuneo)

si diffiga

chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non
sieno state noti-

dente opposízioni a questa Direzione generale, 10 inteiltazioni slid-

dette saranno come sopra rettificate:

Roma, il 23 novembre 1912.

15 direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il °prezzo medio del cambio pei certifloati di paga-
mento dei dazi doganali d'irúportaziono à fIsaato per

oggi, 26 novembre 1912, in L. 101.07.

M IN I STERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROTO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

aelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio

e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)
25 novembre 1912.

> 282662 35 - Nossa Carlo e GiŒ- Nossa Carlo e Gia-

como fu Ambrogio, coma fu Ambrogio* Con godimento
Al netto

minori,sotto la tu- mmore, ecc., come CONSOLlDATI Senza ondola degl'interessi
tela di Nossa Bom- contro maturati

facio, domiciliati a
a tutt' oggi

Brignano Gera di
Adda (Bergamo)

> 519230 388 50 Dalforno o Delforno Dalforno o Delforno 8.50 /, netto .... 99,70 15 97,95 lb 9829 39

Gius¢ina di Luigi Carmelina-Giusti-
Giovanni, minore, na di Luigi Gio- 8.50 0/o netto (1902) 99,29 - 97,54 -- 97 88 24

sotto la patria po- vanni, minore, ecc., 5 o!, fordo ..
68,06 25 66,86 25 67,69 33

testh del padre, do- come contro
•""

mieiliam in Costi-
gliole d'Asti (Ales-
sandria)
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COlNTCO¯.ELSI

MINISTERO DELLA MARINA

SEGRETARIATO GENERALE

Ispettorato di sanità

NOTIFICAZIONE DI CONCORSO per la nomina (di 20 tenenti medici
nella R. marina.

È aperto un concorso per la nomina di 20 tenenti medici nella
R. marina, con l'annuo stipendio di L. 2400, oltre L. 200 d'indennitå
d'arina.
Tale concorso procedera secondo le ytruzioni ed i programmi

stabiliti con decreto Ministeriale 11 settembt'e 1910.Questi potranno
richiederai alle Direzioni di sanità militare marittima di Spezia,
Napoli, Venezia, Taranto e La Maddalena, ovvero al Ministero della
marina (Ispettorato di sanita).
I relativi esami si terranno in Roma ed avranno principio il 27

gennaio 1913.
Le domande per l'ammissione ed i documenti prescritti dall'art. 4

delle suindicate istruzioni dovranno pervenire al Ministero della
inarina non oltre il 10 gentiaio prossimo venturo.
I primi 20 candidati riusciti idonei saranno ammessi nel corpo

sanitario militare marittimo col grado di tenente medico, secondo
l'ordine di merito risultante dall'esito del concorso. Essi, quando
sarà possibile, seguiranno un corso d'istruzione complementare
presso la R. scuola di sanità militare marittima a Napoli, secondo
le disposizioni regolamentari di detta scuola.
.Gli altri candidati, che avessero raggiunto la idoneità dopo i

Nessun indennizzo di spese di viaggio è concesso al concorrenti;
pero quelli che otterranno la nomina avranno diritto egli assegni
di viaggio a tariffa militare per rendersi dal luogo di domicilio alla
destinazione di servizio che sara loro assegnata.
L'art. 8 delle istruzioni in principio citate - concernente l'obbligo

della costituzione della rendita da parte dei candidali ammogliati -
intendesi annullato, per effetto della legge n. 606 in data 16 giu-
gno 1912.
I vlucitori del concorso, che saranno assunti in servizio, sono

avvertiti fin da ora che non potranno invocare le leggi vigenti
Imlle pensioni, ma soltanto le norme che regoleranno la istituqada
Cassá di previdenza, la quale ha per fondamento i conti indivi-
duali.

Itoma, 20 novembre 1912.

Il ministro
LEONARDI-CATTOLICA.

N. B. - Le istruzioni ed i programmi citati nella presente noti-

ficazione vennero inseriti nella Gazzetta ufßciale n. 251 del 28 ot-
tobre 1910.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIQ ESTERO

meglio possono, influiscono per la più pronta conolu-
sione della pace prima della quale non possono inte-
ressarsi della nuova decisione sui territori balcanici,
ogni dì variabile se dura la guerra. Ma poichè ora il

desiderio della pace è generale, nessuno þiù dubita
che si verrà ad unà conclusione, tuttochè meno solle-
citamente di quello forse che si crede.
Certo è intanto che le trattative procedono, come si

rileva dai seguenti dispacci:

Costantinopoli, 25. - Il Consiglio dei ministri ohe è stato tenuto

ieri per stabilire le istruzioni che devono servire di base ai nego-

ziatori per l'armistizio e la pace, é durato fino alle 10 di- sera; e,

prima che il Consiglio finisse, Rechid pascià é ripartito per il quar-
tiere generale.
Colonia, 25. - La Koelnische Zeitung ha da Sofla:

Si dice che le conversazioni fra i delegati turchi e bulgari sono

cominciate oggi presso Ciatalgia, L'ambaseiatore di Turchia a Ber-

lino prende parte alle trattative.
Soßa, 25 (ore IP,40). - 11 primo incontro fra i plenipotenziari

turchi e bulgari incaricati di concludere un armistizio avrà luogo

oggi all'una pomeridiana a Backtchkikeui nella zona neutra presso

Bujuk Tchemedjà.

* *

La Serbia, inorgoglita delle vittorie sue e degli al-
Jeati, non ha ancora mutato il diapason delle sue pre-

tese, e cerca tra le grandi potenze europeo quella che

la sostenga. In merito si ha da Londra, 25 :

Il presidente del Consiglio di Serbia, Pasie, ha diretto al Timer,

per 11 tramite del corrispondente del giornale da Belgrado, un ap-
pello alla simpatia inglese per sosteuere le pretese dei serbi in Al-

bania.
Pasic dice che l'avere uno sbocco sul more Adriatico é per la

Serbia una necessità nazionale; e che la Serbia è decisa ad otte-

nere al minimo 50 chilometri di costa da Alessio a Durazzo. Questo

litorale sarebbe unito a quello che fu in passato la Vecchia Serbia,

per mezzo di un territorio limitato
da due linee al nord da Durazzo

fino al lago Ochrida; al sud da Alessio fino a Giacova.

*, Il Times scrive :

Temiamo che gli sforzi fatti per mantenere la pace in Europa

non siano favoriti dalle dichiarazioni di Pasic.

Vi ò nel suo appello molto di che scuotere le disposizioni in suo

favore nel cuore di quanti amano la libertà in questo paese demo•

cratico. Non à venuta l'ora delle limitazioni tutte teoriebe delle

frontiere futu.re e tanto meno l'ora in cui Pasic possa attendere che

le sue estesissime proposte siano accettate con calma dai suoi pros-

simi vicini.
Secondo il suo progetto la Serbia assorbirebbe una notevole por-

zione dell'Albania e lascierebbe soltanto l'Albania meridionale go-

dere di una autonomia preearia.
Noi temiamo, aggiunge il Times, che di fronte a questi fatti e ad

altri fatti analoghi sia inutile continuare a sperare che sia possi-
bile impedire totalmente una certa acrimonia nelle discussioni di

questa questione.
La prossima conclusione della pace fra gli Stati balcanlei c'la

Turchia potrà solo essere la migliore assicurazione che la pace ge-

nerale d'Europa non sarà minacciata.

Le trattative per un armistizio che sarà la base
* *

della pace turco-balcanica continuapo, in modo da con~ Si disse, e da qualche giornale estero si sostenne,
durre sicuramente ad una conclusione positiva, peroc- che la Serbia sarebbe stata appoggiata dalla Russia
chè in oggi l'armistizio prodromo della pace non è nelle sue pretesa per un porto sulPAdriatico, contro le
soltanto desiderato dagli Stati belligeranti, gia da tutte inihizioni dell'Austiin-Ungh ria, e si vario di arma-

le grandi potenze d'Europa, le quali pertanto, come i menti russi ed austro-ungarici alla frontiera. Ma anche
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questa grave notizia è st a poco a poco sfrondata. DaBerlino, 25, si ha in. nierito :

I)i fronte alle Voci inesatte che hanno avuto oggi un'influenza
sulla Borsa 14 Norddeutsche Allgemeine Zeitung dichiara che la
notizia, decondo la quale il ministro degli esteri russo, Sazonoff,
avrebbe modificato quattro giorni fa il proprio punto di vista
ella questione relativa ad un porto serbo sull'Adriatico, é falsa.
In primo luogo vi é 11 fatto che le potenze si sono messe d'ac-

cordo per non occuparsi prematuramente di alcuna questione par-
ticolare del problema balcanico, in secondo luogo, la voce che
l'Austria-Ungheria abbia mobilizzato cinque corpi d'esercito non
risponde at fatti come ciascuno può convincersi dai comunicati uf-
ûciali di Vienna e di Budapest; in terzo luogo la voce che l'Au-
stria-Ungheria intenda di consegnare fra qualche giorno un ulti-
Mattom a Belgrado é inesatta.
Le questioni riguardanti l'Albania e l'Adriatico devono essere

discusse e risolute soltanto insieme con le altre questioni sollevate
dagli avvenimenti balcanici.
È dunque un atto che denota una assoluta irresponsabilità

quella di turbare con tali sleali inotizie l'opinione pubblica in un
momento nel quale i Governi di tutte le grandi potenze cercano
seriamente di trovare una soluzione pacifica di questioni certo dif-
Acili.

E da Colonia, 25, si ha sullo stesso argomento:
La Koeinische Zeitung pubblica il seguente telegramma da

Berliuo: La voce secondo la quale la Germania avrebbe iniziato
un'opera di mediazione fra Vienna e Pietroburgo non é confermata
da alcun elemento della situazione di fatto. Per ciò che concerne
la questione balcanica e indubbio che un riavvicinamento si à pro-
dotto fra l'Austria-Ungheria e la Russia sulle questioni di massima·
E perfettamente possibile che le difficoltå che ancora esistono siano
risolte per mezzo del continuo scambio di vedute che corrono fra
le grandi potenze sulla questione austro-serba. Quanto ad una me-
diazione dell'Imperatore Guglielmo e all'invio in Russia del prin-
cipe Enrico di Prussia per compiervi una missione politica, nei
circo:i autorizzati non si ha alcuna conoscenza di fatti simili.

* *

Le gravi cure della guerra non distolgono il Go-
Verno turco dalla persecuzione iniziata contro il par-
tito Unione e Progresso dei giovani turchi, causa di
ogni jattura dell'Impero ottomano. Si sa che in questi
giorni furono arrestati parecchi menibri appartenenti
al partito suddetto, che avevano ricoperto alte cariche,
ed ora si sa parimente che nuovi arresti e nuove con-
danne sono state pronunciate, come si rileva dal se-
guente dispaccio da Costantinopoli, 25:
La corte marziale ha emanato un comunicato sulle cause del-

l'arresto degli ex-ministri giovani turchi e di altri membri del Co-
mitato unione e progresso nel quale dice che l'inchiesta prelimi-

dodici cannoni. Essi s'imbarcharanno sul piroseafo
17erona, appena possibile.
Piove dirottamente. Gli arabi, lietissimi di ciò, si pre-

parano a seminare i terreni; il Comando distribuisce

loro grano ed orzo.

Fra l'Italia e il Giappone

Ieri, ha avuto luogo alla Consulta la firma di un trattato di
com-

mercio, dogana e navigazione fra l'ltalia e il Giappone, che è de-

stinato a sostituire quell'accordo provvisorio che, dal 12 luglio 1911,

regola i rapporti convenzionali fra i due paes1.
11 nuovo trattato contiene le consuete stipulazioni relative allo

stabilimento dei sudditi dei due Stati, al libero esercizio dei diritti

civili, alla navigazione, ecc.
Come in ogni altra materia, anche in quella doganale il trattato

é informato ai principî della reciproca applicazione della clausola

della nazione più favorita; in questo campo fanno eccezione i tes-

suti serici che saranno assoggettati ai dazi della tariffa generaleb
rimanendo escl e da questa disposizione le specialità giapponesi di

tessuti «habu » greggi (nò bianchi, nò tinti,nè stampati)dipeso
non superiore a 40 grammi per metro quadrato, i quali saranno

ammessi al dazio convenzionale vigente.
L'Italia si è sicurato nella tariffa generale giapponese le se-

guenti riduzio di dazi: ortaggi e conserva di pomodori in scatole
da 7,90 a 6 yen per 100 kia; frutti in scatole da 7,25 a 5,50; li-

moni da 4 a 2,50; paste da ministra da 7,90 a 6; marsalaevermut
in bottiglie da 40 a 20 per ettolitro; marsala e vermut in fusti da

20 a 10 ; vino comune in bottiglia da 15 a 5; tessuti di cotone per
ombrelli e satin da 21 e da 25 per 100 kin (a seconda del peso) a

18,30 o 22; cappelli di feltro da 7,50 a 5,60 la dozzina; bottoni di

corozo da 111 a 70 per 100 kin; bottoni d'osso o di corno da 109

a 70.

Inoltre essa ha vincolato la franchigia per il mercurio e le es-

senze d'agrumi, e il dazio di 1,70 yen per 100 kin dell'olio di

oliva.

In ricambio essa ha accordato riduzioni daziarie su alcuni pro-

dotti caratteristici della industria giapponese e cioè: trecce di fibre

vegetali del genere musa; mobili di lacea, mercerie di lacca, lavori

di bambù; trecce di paglia d'orzo celeste; lavori di carta laccati;
ventagli di bambù.

11 trattato avrà durata obbligatoria fino al 31 dicembre 1917.

Il trattato è stato firmato per Pitalia, dai ministri Di San Giu-

lieno, Faeta, Tedesco, Leonardi-Cattolica e Nitti, dal cav. Bollati, se-

gretario generale del Ministero esteri, dal comm. Koch, ministro

plenipotenziario, dal direttore generale delle gabelle, comm. Luciolli,
dal direttore generale della marina mercantilo, comm. Bruno, e dal-

l'ispettore generale del commercio, comm. Belloc, e per il Giappone
dall'ambaseiatore barone Gonsuke Hayashi Iusammi.

nare ha assodato che il Comitato aveva cercato di abbassare il li-
vello morale dell'esercito durante la guerra e aveva ordito un I TSOCOIÍÎ m0RdÎRIl agfÎ001Î
complotto per commettere attentati mediante bombe contro il Sul-
tano, il ministro della guerra e qualche altro dignitario• È uscito il numero di novembre del Bollettino di statistica agra-

ria, edito, sotto la direzione del prof. Umberto Ricci, dall'Istituto
internazionale di agricoltura.
Le modificazioni più importanti rispetto al Bollettino del mese di

ottobre riguardano i dati di produzione della segale e dell'avena
nella Russia Europea (per la segale quintali 256.802.204 invece di

.Bangkok, 25. -- Il Governo del Siam ha ricono.. 242.267.003 indicati nel Bollettino precedente e per l'avena quintali
sciuto la sovranità italiana sulla Libia. 141.096.204 invece di 132,517.921) e del mais negli Stati Uniti (quin-

tali 804.992.489 invece di 766.094.160).Tripoli, 25. -• Sono giunti ad Abdul Gelil 150 cava- Diamo ora qui nel loro complesso le notizie dei raccolti del 1918
lieri turchi e un centinaio di soldati di artiglieria COR nei paesi dell'emistero settentrionale.
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Frumento. - Per il comple o dei23paesi seguenti:. Prussia,Bel-
gio, Bulgaria, Danimarca, Spa na, Francia, Gran Bretagna e Irlanda
(esclusa la Scozia), Regno d'U gheria, Italia, Lussemburgo, Norvegia,
Paesi Bassi, Rumania, Russia Europea, Svizzera; Canadh, Stati Uniti;
India, Giappone, Russia Asiatica: Algeria, Egitto, Tunisia, la produ-
zione è calcolata in q 879.392.238 contro q. 826.743.580 nel 1911. In

altri termini la produzione del 1912 risulterebbe uguale a 105,4 Oi0
di quella del 1911.
Segale. - Per il complesso dei 19 paesi seguenti: Russia, Belgio,

Bulgaria, Danimarca, Spagna, Francia, Irlanda, Regno d'Ungheria,
Italia, Lussemburgo, Norvegia, Paesi Bassi, Rumenia, Russia Europeas
Svizzera ; Canada, Stati Uniti, Russia Asiatica ; Algeria, la produ-
zione ò calcolata in q. 418.168.935 contro q. 342.337.979 nel 1911. In

altri termini la produzione del 1912 risulterebbe uguale a 122,20¡O
di quella del 1911.
Orzo. - Nel complesso dei 22 paesi seguenti: Prussia, Belgio,

Bulgaria, Danimarca, Spagna, Francia, Gran Bretagna e Irlanda

(esclusa la Scozia), Regno d'Ungheria, Italia, Lussemburgo, Norvegia,
Paesi Bassi, Rumenia, Russia Europea,Svizzera; Canadà,StatiUniti;
Giappone, Russia Asiatica; Algeria, Egitto, Tunisia, la produzione
ò calcolata in q. 280.076.902 contro q. 264.895.714 nel 191I. In altri

termini la produzione del 1912 risulterebbe uguale a 105,7 0¡0 di
quella del 1911.
Avena. - Nel complesso dei paesi suindicati, ad eccezione del-

l'Egitto, la produzione à calcolata in q. 596.2ð0.426 contro quintali
491.198.164 nel 1911. In altri termini la produziono del 1912 risul-

terebbe uguale a 121,4 0 0 di quella del 1911.
Mais. - Nel complesso dei 14 paesi seguenti: Bulgaria, Spagna,

Regno d'Ungheria, Italia, Rumania, Russia europea, Svizzera; Ca-

nadå, Stati Uniti; Giappone, Russia asiatica; Algeria, Egitto, Tu-

nisia, la produzione à calcolata in q. 969.173.421 contro q.795.958.390
nel 191I. In altri termini la produzione del 1912 risulterebbe uguale
a 121,8 0¡O di quella del 1911.
Riso. - In Italia si calcola una produzione di q. 4.400.000 contro

q. .4.792.200 nel 1911. La superficie coltivata in India è di ha.24.065.348

contro ha. 23.686.811 nell'anno precedente.
.Per i rimanenti prodotti sono confermati i dati del bollettino di
ottobre, salvo le seguenti aggiunte o modificazioni:

Barbabietole da zucehero. - La produzione della Russia europea

é calcolata in q. 131.7Ë5.820 contro q. 130.518.011 nel 1911.

Ÿite. - La produzione del vino in Italia si calcola di ettolitri

43.000.000 contro 42.654.100 nel 1911, e in otto fra i più importanti

dipartimenti della Francia si calcola di hl. 32.021.498 contro 25.225.986

nel 1911.
Alle tabello statistiche riguardanti i raccolg del corrente anno

seguono le notizie sui lavori preparatori e sulle semine dei cereali

autunnali nel 1912-13, che, in generale, si sono eseguite piuttosto
in ritardo e in condizioni meteorologiche non. troppo favorevoli.

Chiudono il Bollettino alcune tabello coi dati delle più recenti

Statistiche del bestiame in Austria, Spagna, Gran Bretagna e Ir-

nda, Itussia europea, Francia, Canadh, Stati Uniti, Russia asiatica,

Algeria Tunisia.

C1¯LOlNTACA ITALIANA

S. M. il Re, nel partire da San Ròssore, ha fatto

rimettere al sindaco di Pisa la somma di L. 25.000 a

vantaggio delle locali istituzioni di beneficenza e dei

poveri della città.

S. A. il duca D'Aosta è giunto iersera, alle 19,50, a

Roma da Napoli.

Ministero degli affari esteri. -·- S. E. il ministro degli
affari esteri, marchese di San Giuliano, ha ricevuto i seguenti tele-
grammi in risposta a quelli da lui inviati, in occasione della costi-
tuzione del Ministero delle colonie :
Dal governatore della Somalia, on. De Martino, da Losanna:
« Profondamente grato ricorderb sempre sapiente opera V. E. che

rese possibile anche progressi Somalia. Averla in qualche modo po-
tuto secondare sarà mio miglior vanto.

« De Martino ».
Dal Governo della Somalia, da Magadiscio:
< Voglia gradire, Eccell-nza, il devoto deferente isaluto di tutti i

funzionari civili e militari della Somalia italiana. Nel momento in

cui passa alla diretta dipendenza di nuova amministrazione la Co-

lonia ricorda con riconoscenza profonda quanto deve alla alta in-

telligenza ed all'efficace ,costante interessamento della E. V..e pub
ormai fidare con sicurezza nella jrealizzazione del gradito augurio
di prosperità e tranquillo avvenire.

* Alßeri ».
Dal governatore della Colonia eritrea, Salvago Raggi, dall'Asmara:
« Non ho mancato comunicare a comandante truppe, i fu zio-

nari civili e militari, a tutta la Colonia il telegramma della E. V.

e la prego geadire i ringraziamenti di tutti assieme ai miei più
smeer1.

« Salvago-Raggi ».

H palazzo delle Casse di risisarmio postall. -- Ieri
ebbe luogo la cerimonia dello inizio della copertura del grandioso
palazzo eretto in Roma per le Casse di risparmio postali. Vi assi-

stevano molte personalità del mondo politico e amministrativo. No-
tavansi fra i molti personaggi S. E. Battaglieri, sottosegretario di
Stato per il Mmistero delle poste e telegrafi, il prefetto di Roma,
senatore Annaratone, il sindaco Nathan, parecchi assessori e consi•

glieri comunali, senatori e deputati.
Accompagnati dai rappresentanti dell'impresa costruttrice gli in-
vitati visitarono con piena soddisfazione tutto l'edificio, ammiran-
done le singole parti.
Dopo la visita gli invitati convennero in una sala a terreno rie-

camente decorata. Il sig. Meacci, a nome dell'impresa, fece la storia
della costruzione e concluse inneggiando al continuo progresso della
nazione e di Roma in special modo rivolgendo ai presenti un défe-
rente saluto e un ringraziamento.
A nome del Governo sorse a parlare S. E. Battaglieri, che 'pro-

nunziò un elevato discorso, applauditissimo, dichiarando in n3me di
S. M. il Re, inaugurato il nuovo palazzo.
Dopo un lauto rinfresco la geniale cerialonia ebbe termine alle

ore 16.

Acreonnutica. - Ieri,fra l'esultanza e le acclamazionitestoso
dei cittadini romani che ebbero la fortuna di vederlo, ha compiuto
un felicissimo viaggio su Roma e dintorni il dirigibile militare P&
proveniente dall'hangar di Bracciano. Nella navicella stavano 11ca-
pitano Munari, il tenente di vaseello conte Castracane, i tenenti
Valle e Benigni ed il meccanico Laghi.
Dopo un volo con evoluzioni felicissime,il P4 ritornò a Vigna di

Valle Verso le 15,30 accolto festosamente dagli ufficiali e dai soldati
della brigata specialisti addetti all'officina del genio militare e dalla
popolazione.
Per l'assleurazione sulla vita. - Un comunicato del

Ministero d'agricoltura, industria e commercio reca :

<.Per norma di tutti coloro che hanno interessi collegati a coa.
tratti di assicurazione sulla durata della vita umana presso Com-
pagnie di qualunque nazionalità, italiane ed estere, o di qualunque
forma, anonime, mutue o cooperative, si rendo noto che la situa-
zione di diritto relativa al contratti in corso non subirà alcuna van
riazione per effetto della entrata in vigore, al 1°gennaio 1913, della
legge sul controllo delle assicurazioni sulla vita. Questa legge anzt
stabilisae che restino integri i diritti degli assicurati di fronte alle
Compagnie ed immutgti gli impegni da questa assunti.
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« Gli assicurati pertanto debbono diffidare di qualunque invito o

consiglio tendente a indurli a riscatti, rescissioni, riduzioni, libera-

Zioni, rinunzie o variazioni di qualsiasi genere sulle polizze in corso.
Di fronte a qualunque proposta di questo genere fatta da Società,

o da terzi sotto protesto del monopolio delle assicurazioni, conviene
che gli assieur,iti siano guardinghi e tengano conto che della trasfor-

mazione del regime delle assicurazioni si cerca da agenti ed inter-
mediari poco scrupolosi di trarre profitto per manovre equivoche e

mediazioni indebite, che tendono a procurare, a chi le pone in essere,

illeciti guadagni con altrui danno.
« Gli assicurati, i beneficiari di polizze e chiunque altro vi abbia

legittimo interesse, possono rivolgersi al Ministero d'agricoltura,
industria e commercio (Direzione generale del credito e della previ-
denza) quando avessero da produrre reclanii in ordine ai fatti suiu-
dioati ».

Istituto internazionale di agricoltura. - (Annuario
di legislazione agraria). - Fin qui mancava una pubblicazione an.
nuale che desse conto, nel modo più completo possibile, delle leggi
e dei decreti relativi all'agricoltura, pubblicati nel mondo intiero.
11 primo Annuario internazionale di legislazione agraria contiene

tutta la legislazione relativa all'agricoltura, pubblicata nel corso

dell'anno 1911.
Le leggi e i regolamenti più importanti vi sono riprodotti per

esteso nella traduzione francese; le altre leggi e gli altri re-
golamenti vi sono menzionati con l'indicazione del titolo e della

fonte.
Le leggi e i regolamenti contenuti nell'Annuario internazionale di

legislazione agraria, sono stati tratti dai giornali o gazzette ufficiali
dei diversi paesi, e per quei paesi in cui i giornali ulticiali man-

cano, sono stati trasmessi direttamente dai Governi.

L'Annuario è ordinatosistematicamente; le leggi e.i regolamenti
in esso contenuti sono ripartiti nelle seguenti categorie :

1. Statistica agraria e commerciale. Organizzazione della stati-
stica.

2. Commercio dei prodotti agrari, dei concimi e del bestiame

3. Leggi finanziarie e trattamento doganale in materia agraria.
4. Produzione vegetale, industria dei prodotti vegetali.
5. Produzione animale, industria dei prodotti animali.
6. Istituzioni agrarie, insegnamento agrario.
7. Malattie delle pianto, erbe e animali nocivi all'agricoltura.
8. Cooperazione, assicurazione e credito agrari.
9. Proprietà rurale, colonizzazione interna.
10. Rapporti fra capitale e lavoro nell'agricoltura.
11. Igiene rurale e polizia dei campi.
L'opera principia con una lettera del segretario generale, prof.

G. Lorenzoni, all'oa. march. R. Cappelli, pre,idente dell'Istituto, e la ,

complet suo due indici: il primo cronologico per paese, il secondo i

alfabetico per materia.

Marinat Italiani a Costantinopoli. - En [telegramma
dalla capitale turca reca :

« Nella difesa dei quartieri europei di Galata e Pera sono stati

affidati ai distaacamenti italiani due settori, e cioè il quartiere
delle ambaseiate ed il quartiere Pancaldi, ed inoltre è stato dato

loro l'incarico di assieurare Io comunicazioni tra i due settori stessi

ed il mare.
I reparti italiani sono aceampati al Taxim ed a Galata Serai.

A Constantinopoli, oltre alle navi 8.Brin, Filiberto e Coalit e al-
l'incrociatore ausiliario Bosnia, si trova la nave-ospedale Re d'Ita-

lia, armata dalla R. marina, che à già da parecchi giorni in fun-

zione, come umca nave-ospedale per la flotta internazionale ».

Marina mercantile. - Il Regina Elena della N. G. I. è

partito da Montevideo per Genova. - Il Città di Torino della Ve-

loce ha proseguito da Teneriffa per Genova. - Il Ravenna della

80cietà Italia ha proseguito da Santos per Buenos Aires - II

ßiena, id., ha proseguitoda Santos per Genova.-11CittàdiMilano

della Veloce ha präseguito da Port of Spain per Colon.

TEiI ICEE.A.1\ 1VII

(Agenzia meikni)
CCSTANTINOPOL1, 25 (Via Costanza 24). - Si hanno i seguenti

particolari sull'affondamenta detl' Hamidjid : Una torpediniera bul-

gara ha colpito l'Hamidjiè alla prua cagionandogli gravi avarie. Un
rimorchiatore mandato in suo soccorso lo ha trovato a quattro o

cinque miglie di distanza dall'entrata del Bostoro e lo ha rimor-

chiato a Bujukderè e poscia all'una antimeridiane all'arsenale del

Corno d'oro, dove è entrato itnmediatamente in bacino.

La prua dell'Hami iè era sormmersa e l'acqua raggiungeva il

ponte sino alla pase del fumaiuolo. Soltanto la poppa della nave

emorgeva.
Si giudica che l'Hami è sia completamente inutilizzabile.
Non è affatto confermato che l'Hamidjiè abbia affondato due

torpediniere bulgare.
L'epidemia di colera fa gravi progressi a Costantinopoli
La statistica ufficiale annunciava mercoledi 28 casi e 12 decessi

fra gli impiegati e 15 casi e 6 decessi fra la popolazione.
Si calcola che un centinaio di giovani turchi siano stati ar-

restati.
ATENE, 25. --- L'Agenzia di Atene pubblica•
Le autorità di Salonicco hanno scoperto un grave complotto di
ufficiali turchi prigionieri organizzato allo scopo di sovvertire l'or-

dine attuale di cose. Abusando di una delle clausole del protocollo
di resa, essi utilizzavano i passaporti dei profughiturchi a vantag-
gio dei soldati prigionieri mirando a formare bande per turbare

l'ordine.
Tra questi ufficiali vi è il noto dottor Nazim bey, uno dei pro-

motori della rivoluzione turca, che era rimasto a Salonicco come

facente parte della Mezzaluna Rossa.

In seguito a tale scoperta è stato deciso che gli ufficiali turolii
prigionieri saranno tutti trasportati in Grecia.
LONDRA, 25. - Il Lloyd ha ricevuto un dispaccio da Costantino-

poli secondo il quale il passaggio dei Dardanelli é aperto.
BELGRADO, 25 (ore ll). - Le prime notizie ufficiali relative alla

presa di Monastir, che erano assai confuse, hanno fatto credere che
la metà dell'esercito turco era caduto in mano dei serbi, ma le cifre
rettificate che giungono oggi riducono il numero dei prigionieri a
diecimila e i pezzi di artiglieria catturati dall'esercito del principe
ereditario ammontano al numero di 51.

BUCAREST, 25. - Nelle elezioni legislative del secondo collegio
sono stati eletti tredici conservatori, trentotto conservatori liberali,
dodici liberali e tre indipendenti. Vi sono sei ballottaggi.
In seguito alle pioggie persistenti, sono segnalate nuove inon-

dazioni.
Duo nuove squadre di ambulanza sono state inviate a Costantino-

poli e a Sofia.

Osmani Nizami, ambasciatore di Turchia a Berlino, è giunto iersera
a Bucarest.

SALEX (Massachussets),25.- Il giudice Quinn ha rimesso stamane
ai giurati il giudizio sul caso Ettor e Giovannitti.
Il giudice ha spiegato al giury che i prevenuti non possono es-

sere giudicati colpevoli in primo grado dell'assassinio, perchè ció
risulta evidentemente.
Il giudice ha dichiarato che è soltanto possibile trovare i pre-

venuti colpevoli in secondo grado dell'assassinio. Se i giurati tro-
vano che anche per ciò manca l'evidenza, sarà giustificata l'asso-
luzione.

ATENE, 25. - Il transatlantico greco Themistocles e altri vapori
greci trasportano da Salonicco al Pireo gli ufficiali turchi coinvolti
nel complotto.
SMIRNE, 25."USi assicura che l'isola di Chio sarebbe stata oe.

eupata dai greci.
ATENE, 25. - A proposito dei combattimenti che hanno avuto

luogo nei dintorni di Florina, si apprende che l'ala sinistra del-
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l'esercito che si trovava a Vodena si è incontrato la mattina del 19
novembre nel dintorni di Vladovo con l'esercito turco forte di
20.000 combattenti circa.
La battaglia à cominciata alle 10. L'artiglieria greca ha sfondato

11 centro dell'esercito turco che comprendeva 12.000 uomini e che
si ð ritirato inseguito da una parte dell'esercito greco.
I turchi avrebbero avuto 800 morti e gran numero di feriti. In

questo scontro un'altra ala dell'esercito greco che avanzava tra Ca-
tranitzi e Ekchissou ha incontrato un distaccamento turco che à
stato anch'esso sconfitto e ha lasciato numerosi prigionieri tra le
mani dei greci. L'intero esercito si è poscia diretto su Florina che
ha occupato e vi ha trovato 210 carri pieni di munizioni, che i
turalti a#evallo portato seco nella loro ritirata da Monastir
Í týrclii hanno incendiato Sorovitz distruggendone 300 case e fa-

cerido mþlto Vittirne.
A Banitza i turchi hanno sgozzato 52 persone fra donne, vecchi e

fanciulli.
Ifandaho da Arta che i greci hanno occupato Caterina, località

importalite situata a tre ore da Luros sulla strada di Gianina.
BUDAPEST, 25 - Camera dei deputati. - Aperta l'odierna se-

Augil presidente dichiara che i deputati espulsi debbono essere

esclugi agche dalle sedute delle Commissioni e prega di approvaro
questa ulteriore misura (Approvazioni generali).
Il ferntine della esclusione per pareechi deputati é oggi tra-

septso.
11 depqtato liegedues presenta la relazione sul bilancio preventivo

per il 1913.
Il ministro della difesa nazionale presenta il disegno di legge per

11 doÃtingente delle reclute, 65.570 uomini per l'esercito comune e

21.500 por la milizia territoriale.
Per l'odierna seduta furono prese dal presidente tutte le misure

neðessarie per mantenere l'ordine, senza ricorrere alle truppe, ma
solo con la gendarmeria e con le guardie.
L'opposizione, stando al divieto d'intervenire per i deputati espulsi,

si astenge tutta dalla seduta e deliberò una protesta contro 11 modo

di procedere della presidenza.
La prossima seduta avrà luogo posdomani.
VIENNA, 25. - La Militarische Correspondent reca che le navi

della Monarchia austro-ungarica che si trovano in Levante furono

richiamate nelle aeque della patria non essendo più necessaria la

log presenza in oriente, in considerazione anche che le grandi spese
relative non sarebbero giustificate.
Itestano soltanto l'inerociatore Aspern a Costantinopoli e l'incro-

olatore Kaiserin und Känigin Maria Theresia a Salonicco, a di-

sposizione rispettivamente dell'ambasciatore e del console gene-

rale.
REICHENAU, 25. - Oggi ha avuto luogo al castello di Wartholz

11 battesimo del figlio dell'arciduca Carlo Francesco Giuseppe. L'ar-

cidach Francesco Ferdinando ne é stato il padrino in rappresen-
taliza dell'Imperatore e l'arciduchessa Maria Antonia di Baviera è

stata la madrina. Il fanciullo ha ricevuto il nome di Francesco Giu•

seþpe.
Ñumerosi,principi stranieri hanno inviato le loro felicitazioni.

PARIGI, 25. - I giornali hanno da Bucarest :
Malgrado le assicurazioni ufficiali bulgare ed il rigore della cen-

Bura che forma senza pietà le notizie anche poco agradite, si è sa-

puto qui da fonte sicura che la situazione della Bulgaria é più de-

licata di quanto non si affermi.

Tutti gli uomini disponibili sono stati reclutati e messi sul piede

di guerra.
I giovani di 17 anni sono stati chiamati sotto le armi ed |inviati
a Ciatalgia.
O truppe bulgara di Adrianopoli sono partite per Ciatalgia e da-

Vanti ad Adrianopoli vi sono soltanto i serbi dei quali è proibito
accennare alla presenza, e i vecchi riservisti.

La artiglieria di grosso calibro ò partita per Ciatalgia e non å

stâtä sostituita davanti ad Adrianopoli, deve mancano anche gli i

ußleiali e ove si utilizzano vecchi cannoni del tempo della guerra
russo-turca.

Lo stato sanitario delle truppe lascia molto a desiderare. I pri-
gionieriturebihanno portato il colera a Ciatalgia e,«-Mustafa
Pascià.
Le truppe che si trovano intorno ad Adrianopoli sono stanche

per il lungo soggiorno senza ricovero sotto la pioggia e nel fango.
Nella stessa Sofia il colera, se non già diffuso, è certo abbastanza

pronunziato. La scuolamilitare che era stata trasformata in ambu-
lanza è isolata, ciò che provoca una grande impressione in città. Gli
ospedali di Sofia non ricevono più 1 malati della prima linea che

vengono ricoverati in ambulanze isolate.
Si ha l'impressione molto precisa che la Bulgaria, malgrado i

suoi numerosissimi successi e l'abnegazione di tutta la popolazione
che va alla morte senza un rimpianto e che senza esitazione si sa-
crifica per la patria, desidera vedere al più presto possibile la ilno
della guerra.
SOFIA, 25. -- Le truppe turche di Adrianopoli hanno tentato ieri

una nuova sortita contro il settore meridionale bulgaro, ma sono

state respinte con perdite considerevoli.
I bulgari hanno ristretto ancora il cerchio di investimento avvi-

cinandosi di un chilometro alla città.
SEBASTOPOLI, 25. -- La pena di morte inflitta a 5 marinai per

l'organizzazione dell'ammutinamento della flotta è stata'commutata
nella pena dei lavori forzati a vita.

LONDRA, 25. - Camera dei comuni. - Rispondendo ad analoga
interrogazione, il ministro degli esteri sir E. Grey dice di non aver
saputo che i Dardanelli siano stati chiusi.
COSTANTINOPOLI, 25. - Il comunicato ufficiale relativo ai gio-

vani turchi dice che lunedi sette ottobre una numerosa folla in-
vase la Sublime Porta al grido di: < Vogliamo la guerra! >. Fra i
dimostranti si trovavano un gran numero di studenti, molti mem-
bri influenti del Comitato unione e progresso e funzionari ed ufficiali
in borghese dei cui nomi venne prese nota.
Le inchieste fatte dalla polizia e dalla Commissione d'inchiesta

hanno stabilito che alcuni dimostranti gridavano: < Voi avete ven-
duto il paese! ».
Scopo della dimostrazione non era quello di tutelare gli interessi

della patria ma soltanto di provocare la rivoluzione o di rovesciare
il Governo.

Inoltre, alla partenza delle truppe inviate sul campo di battaglia,
varie persone, per esercitare una certa influenza sul morale di
esse erano state incaricate di dire loro: Non vi battete; il Go-
verno vende il paese.
Un membro del Comitato Unione e Progresso, attualmente ri-

cercato e di cui non si giudica opportuno rivelare il nome, era
stato scelto per commettere un attentato contro la sacra persona
del Sultano, contro il suo rap,nesentante, il ministro della guerra,
e contro altri militari.
Secondo le confessioni fatte dalle persone arrestate e i documenti

inviati alla Corte marziale, è risultato che in generale tutti i mem-
bri influenti del Comitato erano fra coloro che assediavano la Su-
blime Porta.
Si trovava fra essi l'ufficiale della riserva Djampula, che assassinò

l'agente inegricato di arrestario e confermò le su- intenzio d i
suoi progetti criminosi.
BELGRADO, 26. - 11 giornale ufficioso Samuprava continua ad

esaininare freddamente e nel tono più calmo le questioni generali
pendenti tra la Serbia e l'Austria-Ungheria.
In un articolo il giornale si occupa dell'incidente del console au-

stro-ungarico a Prizrend. Dopo avere espresso il suo rammarico nel
vedere la stampa austro-ungarica sfruttare tale questione in lin
modo tendenzioso attribuendo al Governo intenzioni che non ha mai
avute, il giornale non si rifiuta di aminettere che le autorita mili-
tari a,bbiano potuto ingannarsi, ma fino a che cið non vengä pro-
Vato, la Serbia non ha alcun motivo di fare altra cosa che biasi-
mare questa incresciosa situazione.
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circa gli errori commessi dalle nostre autorità militari, aggiunge
11 Samuprava, il Governo risolverå la questione per mezzo di un
accordo con il Governo della vicina monarchia, sperando che gli
verrà resa giustizia e che l'opinione pubblica non gli attribuirà la
responsabilità di uno sbaglio, se sliaglio vi è, e nel quale esso non
ha alcuna colpa.
BILBAO, 26. - Il numero dei morti in seguito alla catastrofe av-

Venuta ieri in un cinematografo ammonta ora a 52 e quello dei
feriti sarebbe di un centinaio; varî di essi sono in agonia.
II Re ha inviato al sindaco espressioni di condoglianza. Tutte le

scuole e tutti i teatri rimarranno chiusi oggi e domani.
Circa 500 studenti si sono offerti di trasportare a braccia i tere-
tri delle vittime.
SALEM (Massachussets), 25. - Dopo cheigiuratihannoesaminato
il caso Ettor e Giovannitti per cinque ore, il giudice ha comunicato
che la giuria rimane chiusa per tutta la notte e che non si avrå 11
Verdetto prima di domattina.
LONDRA, 26. - Il corrispondente del Times dalle linee di Ciatal-

gia dice che i turchi hanno messo a profitto i giorni di riposo
lavorando con tale ardore che gli alleati non si porranno certo al
rischio di effettuare contro le linee stesse attacchi diretti che po.
trebbero costare loro assai cari. Vi sono ora tre linee di difesa com-
pletamente pronte fra l'esercito bulgaro e Costantinopoli.
LONDRA, 26. - Il Daily Mail nell'articolo di fondo dice di spe-

rare che kli amici e i protettori della Serbia faranno comprendere
al Re Pietro ed ai suoi ministri che essi non sono disposti a se-

guirli nei loro progetti ambiziosi.
CETTIGNE, 26. -- I rappresentanti delle grandi potenze hanno

fatto presso il Governo reale un passo, dichiarando che qualunque
sia la soluzione che possa avvenire, gli interessi dei creditori della
Turchia dovranno essere tutelati.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

25 novembre 1912.
L'altezza deba stazione à di metri

. . . , , 50.60

B barometro a 0°, in millimetri e al mare
,

762.5

Termometto cestierado al nord
. . . , , , , 12 6

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . . 5.71

Um!dità relativa, in centesimi
, , , , , , , 52

Vento, direzione . , , . , , , , , , , , , , , N

Velocitàin km.,,,,,,,,,,,,,,, 5

Statodelofelo,,,,,,.,,,,,,.., sereno

Tempe-atura masëmn, nelle 24 ore , , , , ,
4.8

Temporatura minima
, , , , , , , , , . , , 14.2

Pioggiainmm................ -

25 novembra £912.

In Europa: pre sione massima di 771 sull'Austria, Baviera, Sviz-
sera e Francia, inmima di 731 a nord della Gran Brettagna.
In Italia nelle 24 ore : barometro ulteriormente salito sul basso

Tirreno, fino a 4 mm. in Sicilia, disceso altrove, fino a 6 mill.
sulla penigola Salentina; temperatura irregolarmente variata; venti
forti tra nord e levante sulle Marche, Abruzzo, Campania e Cala-
bria; piogge sullSbruzzo, sud e Sicilia, qualche temporale in que-
st'ultima.
Barometro: massimo a i 7 in Piemonte, minimo a 76l in Si-

cllla.
Probabilità: venti moderati e qua e lå fortioccidentali sul medio

e basso Tirreno, settentrionali deboli sul golfo Ligure, moderat i
altrove; cielo prevalentemente serono al nord e sul medio Tirreno,
nuvoloso altrove cou piogge; specialmente in Sicilia, mare gua e là
Inosso, specialmente l'Adriatico.

BOLLETTINO METEORICO
delfufRoio centrale di meteorologia e di geadiaamian

Roma, 25 novembre 1912.

8TATG STATO ARE
pp ee lence

BTAZIONI
dele i elo 4 e 1 ma re Massima Minima
ore 7 ore 7 nelle B ore

Porto Maurizio .:, sereno •*Imo
. 12 4 6 2

Genova.........g sereno
. enkpo 10 5 5 9

8pezia............ sereno calmo 13 3 4 4
Cuneo .........., sereno - 5 9 - 0 6
Torino ........... sereno - 5 4 - 1 0
Alessandria....... sereno - 5 5 - 0 8
Novara ........... sereno - 6 7 - 3 4
Domodossela

...... sereno - 8 4 - 2 9
Pavia

............ sereae - 7 4 - 3 3
Milano..........., serene - 6 4 - 0 7
Como ............ sereno - 6 3 - I 5
86.ndrio........... - -

- -

Bergamo .......,. serpno - 5 6 2 0
Brescia

........... sereno - 6 6 0 1
Cremona ......... eereno - 6 5 0 4
Mantova ......... nebbioso - 6 6 - 1 4Verona........... coperto -

.

8 0 - 1 5
Bellano .......... If, ooperto - 5 0 - 2 3
Udine ............ *Ï, coperto - 9 0 3 0Treviso........... */4 coperto - 9 2 0 7Venezia........... /4 coperto calmo 8 7 2 8Padova........... ti, aoperto - 8 7 0 8Rovigo ........ .. II, noperto - 8 5 0 4Piacenza

......... sereno - 6 4 - I IParma ........... sereno - 7 2 - 0 7Reggio Emilia .... 1/4 coperto - 6 6 1 0Modena .... ..... 1/4 coperto - 7 3 0 9Ferrara .......... 3/4 coperto - 7 4 l 0Bologna ......... 1/4 coporto - 7 3 3 7Ravenna ......... -
...

.
Forli ............. coperto - 6 8 3 0Pesaro ........... coperto legg.mpaso 11 & 4 0Ancona........... coperto messo 8 8 5 6Urbino ........... ooperto - 4 8 2 0Macerata ....·... coperto - 4 7 3 4Ascoli Piceno..... .....

Perugia ....-.•••• sereno - 5 8 4Camermo........
Lucca.....••-•·•• sereno - 11 4 1 9Plua -....••··•••• sereno - 13 8 0 8(Morno........-· i

4 aoperto calmo 11 8 5 0Fircaze --•-••·••• aoreno - 11 3 2 2Arezzo ........... s/, ooperto - 9 4 3 0Siena
............ 1/4 coperto - 9 5 2 8Grosseto
- -•••••••· sereno - 12 5 4 2Roma -·•·•·•••••• eereno -. 13 8 4 8Teramo .......... s/ coperto - 8 0 4 5hie

··•••-•·• •· piovoso - 7 0 3 0Aquila ··•••••·•· ooperto - 6 6 4 0Agnone
.......... s|4 coperto - 5 4 I 4Fogpa -••• ·•••• coperto - 11 6 6 0•••••• */4 coperto mosso 14 4 Og•·•• coperto - 12 2 10 3Caser a ....•• sereno

- 14 0 9 5po i sereno calmo 12 5 g 4

1 0
Reggio Slab P 0 - 13 l 3 8
Trapani -

Palermo coperto agitato 15 6 9 5
Porto EmpÃd coperto agitpto 16 4 10 0

asetta
....

/, coporto leR(f.100880 14 5 8 20710 - I l 0 8 0
Catan .";' I, ooperto calato 15 3 11 0" * */4 aoperto legg. Iposso 14 7 9 2

a
" " " ' 'j; coperto agitato 13 7 8 7

sereno legg. mosso 14 0 2 0Bassar .........,, 1|, coperto -t 12 1 i 5 6
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